
No 
alla regionalizzazione 
del sistema di istruzione

Le Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto 
hanno fatto richiesta formale al Governo di “Ulteriori forme e 

condizioni particolari di autonomia” anche riguardo alle “norme 
generali sull’istruzione”, ai sensi dell’art. 116 della Costituzione.

Restiamo uniti,NO ALLA REGIONALIZZAZIONE DELL’ISTRUZIONE 

MERCOLEDí 10 APRILE A BOLOGNA 
giornata di mobilitazione ore  8:30 - 14:00

la scuola È un’Istituzione a fondamento dell’unità nazionale del paese
bisogna fare il possibile per fermare questa deriva scissionista

SI ALLA SCUOLA DELLA REPUBBLICA!

COSTITUZIONE
e

BOLOGNA

CON LA PRESENZA DELLE SEGRETERIE NAZIONALI SCUOLA 
E RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI DI GENITORI, STUDENTI, INSEGNANTI 

Università degli Studi di Bologna  
Aula B del Plesso Ranzani - Via Ranzani, 14/B 

Approfondimenti tecnici di: 

Prof. Andrea Morrone
docente di diritto costituzionale, Unibo

Prof. Mario Ricciardi
docente di diritto del lavoro, Unibo

Lombardia e Veneto chiedono che tutta l’istruzione passi sotto il controllo regionale: programmi, dirigenti, 
personale e ufficio scolastico. L’Emilia Romagna chiede il passaggio alla Regione dell’Istruzione professionale, 
la possibilità di integrare l’organico statale con un organico regionale e risorse certe per programmare l’offerta 
scolastica. Altre Regioni sembrano seguire la strada autonomistica. 
Il rischio evidente è di avere tanti sistemi scolastici diversi regione per regione, con programmi, titoli 
di studio e gestione del personale locali.

ANCHE L’AUTONOMIA DIFFERENZIATA DELL’EMILIA 

ROMAGNA È PERICOLOSA PER L’ISTRUZIONE

Unicobas
Scuola & Università

CIB


